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pericolo. Nessun’ altra cosa meglio pruova la
veritd di quella sublime sentenza che Dio man-
da il freddo secondo i panmi; imperciocche
s egli, nel grand’ ordine dell’ universo, stimd
necessarii 1 turbini e le procelle, a temperarne
le conseguenze, ispird alla mente umana questo
pieghevol presidio, come, a cansare le ruine
del fulmine e incatenarlo, suggeri il paraful-
mine a Franklin,

Galeno, o qual altro sia il dottore, che
scrisse zoccoli, broceoli e teste calda, non lo
conobbe, ma lo presentl. K nel vero, se a’ tempi,
in cui molto si adoperava la testa, e molto
esponevasi il petto, si trovarono le celate e
gli usberghi: in questi, quando tanto si camn-
‘mina, si corre e si tengono in reverenza le
gambe, ben dovevano i piedi aver la loro ar-
matura: poichd voi gid v accorgete ch’ io-
parlo del caucine, delle soprascarpe ; le sopra-
scarpe, per cui 1’ gequa non bagna, il fango-
non imbratta, si passeggia all’ asciutto pel
molle.

E a pensare che furono giorni, in cuia'
evitare gl’insulti delle pillacchere, era mestieri
‘guardarsi dattorno, sapere dove mettevasi il
piede, camminando sulle ultime punte; e fa-



